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Marzo 2008

Editoriale
“Cerchiamo Amici, non Soci”: massima che campeggia all’ingresso della nostra
Sede. Questa costituirà il costante punto di riferimento del lavoro del Consiglio
Direttivo per l’annata 2008. Vogliamo impegnarci per creare delle occasioni di
viaggio che permettano esperienze diverse ai nostri “Amici”: visite eno-
gastronomiche, naturalistiche, culturali, di semplice svago…, in modo da
permettere alle varie tipologie di famiglie di scegliere tra diverse opportunità.
Abbiamo stilato una programmazione per questi primi sei mesi, proprio per
“portarci in giro” e conoscere le varie peculiarità, storie, cultura, tradizioni, che il
nostro territorio nasconde e che non sempre sono visibili e apprezzati in modo
adeguato. Questo ci permetterà di conoscere le molteplici opportunità di viaggiare
“insieme” che il Club propone, facilitando in questo modo una organizzazione degli
impegni o, al limite, la conoscenza di proposte che potrebbero in seguito destare i
vostri interessi.

Come riportato nel mese di febbraio sul nostro foglio informativo, avrete notato
che il Consiglio Direttivo è stato in parte rinnovato con l’ingresso di nuovi Soci: la
nostra azione sarà sempre sulla linea di quanto sperimentato, “inventato”, percorso
nel passato, fedeli all’esperienza che è maturata in questi anni. Mi corre l’obbligo,
con questo mio primo intervento, ringraziare le tante persone che con impegno,
sacrificio, dedizione, si sono impegnate nei vari Direttivi, per programmare uscite
che, oltre ad avermi permesso di apprezzare mete più o meno lontane, mi hanno
fatto respirare il piacere di stare insieme al “gruppo”, di apprezzare e conoscere
tanti nuovi Amici. Non me ne vogliate se fra tanti, il mio pensiero va a Maurizio
Bigiarini, col quale, insieme ad altri, ho condiviso ben diciassette anni fa la nascita
di questo magico “Pesaro Camper Club”. A te va la riconoscenza di tutti noi e auguri
per i tuoi nuovi “viaggi”, “con i piedi a terra e la mente lassù, in alto, nel blu del
cielo ”.

Buon viaggio in Amicizia e Allegria
Giuliano Giommi
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Vita del Club :

Riunione dell’11 febbraio proficua e produttiva, dopo aver dato lettura ed approvato il verbale
della seduta precedente sono stati affrontati alcuni aspetti organizzativi e funzionali per la vita
del Club.
Su proposta del Presidente si decide di acquistare un cellulare con scheda ricaricabile a
disposizione del Club.
In merito alle uscite si delibera di programmare, sia pure in linea di massima e sperimentale, un
calendario semestrale che preveda, specie quando ci sono uscite-ponte o a lunga distanza, anche
uscite alternative, concomitanti, a breve raggio, magari di natura ecologico-naturalistica.
Si decide inoltre di sperimentare anche la possibilità di suggerire mete per uscite nei Week-
end non impegnati da quelle ufficiali del Club.
Questo, negli intenti del C.D., consentirà ai soci maggiori occasioni di partecipazione in quanto
facilita le possibilità di operare delle scelte sulla base delle proprie esigenze personali, di
famiglia, di lavoro e non solo.
Questa diversa metodologia di lavoro consentirà inoltre al Direttivo di prendere, laddove sia
possibile, gli opportuni contatti con le amministrazioni locali per assicurarsi servizi e vantaggi,
quali visite guidate ecc. a favore dei soci che parteciperanno all’uscita.
Approvate queste linee guida la discussione si sposta sulla formulazione di un Programma
approssimativo delle uscite che copra l’intero primo semestre, in pratica un programma di
massima per tutto il periodo pre-ferie.
Date e località che comunque, suscettibili di modifiche, dovranno trovare riscontro e conferma
nel giornalino del mese di riferimento delle uscite.
Al momento sono state dettagliate le attività del mese di Marzo i cui programmi sono riportati
in altre pagine di questo numero.
Sono state inoltre prese in considerazione quali possibili mete per i prossimi mesi : Venezia,
Mantova e Parco Sicurtà, Rovigo, Tolentino, Sogliano, Cervia, la cena al mare e qualche
scampagnata ecc. oltre ad alcune località con le quali, richiedendo una prenotazione a lungo
termine, sono in corso una serie di contatti per concordare la data della visita.

. . . . e vita
all’aperto

Guppo di soci a Matelica
il 17 Febbraio 2008
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In Marzo buon compleanno a...

3 Olmeda Cinzia
4 Zaghini Ernesta

6 Fantini Adriana
22 Negusanti Donatella

N.B. Con questa rubrica intendiamo inviare, a nome
di tutti i Soci, gli auguri ed una rosa “virtuale” alle
Signore i cui nomi, per facilitarne la individuazione,
sono abbinati ai cognomi dei mariti.

8 marzo
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Accade a Marzo ….
Dal 8 al 9 – Ancona Raduno (Km.70)

Allora è deciso. Sabato 8 Marzo alle ore 14, precise, si parte alla volta di
Ancona. Partenza insolitamente anticipata per le nostre abitudini ma necessaria
per non perdere la coincidenza con il tour della visita guidata alla città che gli
amici anconetani hanno organizzato per gli ospiti. Quindi preghiamo tutti i soci
partecipanti di fare questo piccolo sacrificio ed essere puntuali. L’appuntamento è
al Campus scolastico mentre i residenti a Fano possono attendere la comitiva alla
solita area di servizio, la prima a sud. Il punto di ritrovo del raduno è in pieno
centro, in Piazza Pertini, (dalla stazione prendere verso il porto, alla rotatoria di
fronte al Lazzaretto girare a dx sotto la galleria S.Martino, all’uscita sempre
dritti fino alla piazza Pertini)
Come già riportato nel numero scorso ricordiamo ai lettori che il programma
prevede :
sabato 8 alle ore 15,30 una visita guidata i monumenti di Ancona.
Alla sera, appuntamento gastronomico con la cucina locale (facoltativo) al costo di
€20 – Partenza con bus-navetta alle ore 20,30 e rientro 23,30-24)
Chi è intenzionato a partecipare alla cena deve prenotarsi al momento
dell’adesione all’uscita, cioè entro il 5 marzo.
Domenica 9 visita guidata al parco del Cardeto.
Ricordiamo infine che il contributo di partecipazione al Raduno è di 7 euro a
persona.

21-22-23-24-Pitigliano – Sorano e Sovana (Km.320)
“Maremma maiala” recita un
vecchio detto toscano ritornato
in auge in questi ultimi anni
specie fra i giovani e noi, che
siamo giovani nello spirito,
“maremma maiala” proprio in
maremma andiamo a passare
la Pasqua. Nella maremma
etrusca, dei tufi e delle sorgenti
termali, nella maremma di
Pitigliano e dei suoi magnifici
borghi vicini: Sorano e Sovana,
ancora tutti e tre arroccati sul
tufo come li avevano costruiti
proprio loro, gli etruschi.
Pitigliano è, oggi, una delle
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attrazioni di maggior pregio e bellezza che siano presenti nei territori più interni della
Maremma Grossetana, un borgo assolutamente affascinante ed incantevole, ricco di motivi
di interesse e stupore, dalla storia, alla cultura, dall'arte alle tradizioni antiche. Qui, dove le
case si confondono con la roccia sottostante e viceversa, è la prima tappa della nostra
vacanza. Questa cittadina è uguale da secoli, immutata nel tempo: un dedalo di vicoli che si
susseguono, vicoli, a volte così stretti, che una persona fatica a passarci. Qui ogni epoca ha
lasciato un segno, una traccia: etrusca, romana, medievale, ebraica. Qui ogni popolo ha
scavato il tufo creando una città sotto la città: cunicoli, pozzi, tombe, cantine, colombari. Dal
Medioevo una forte presenza ebraica le ha fatto meritare l’appellativo di Piccola
Gerusalemme.
Contiamo di arrivare il 21 notte, attorno alla mezzanotte, per pernottare nell’area presso il
Distretto ASL di via Brodolini e cominciare l’indomani, vigilia di Pasqua, la visita guidata
della città alla scoperta delle sue meraviglie: il Duomo, la chiesa di S.Maria e di S.Rocco, il
Palazzo Orsini sede del museo Archeologico e le Vie Cave, le vecchie strade etrusche
profondamente incassate nel tufo.
Da Pitigliano ci sposteremo a:
Sovana altro gioiello architettonico dove, oltre scoprire la magia da clima incantato di altri
tempi che si respira tra le sue viuzze,potremo visitare la chiesa di S.Maria che presenta
alcuni inserimenti di elementi gotici su un impianto architettonico romanico. Poi, con una
breve passeggiata, la cattedrale caratterizzata dalla co-presenza di elementi dell’architettura
romanica e gotica tanto da essere annoverata come un classico esempio del passaggio dallo
stile romanico al gotico, Una visita infine alla necropoli etrusca ci consentirà di visitare una
notevole varietà di tombe etrusche. Un vero e proprio campionario di tipologie funerarie
etrusche con tombe a camera, a tempio, a timpano con portico, a edicola, a dado, a
nicchia……
….quindi a:
Sorano altra tappa della nostra vacanza . Il paese sorge anch’esso su uno sperone di
roccia tufacea e mantiene pressoché intatta la sua struttura medievale con le sue case che
si sviluppano in altezza, a volte scavate addirittura nel tufo. Oltre La torre dell’orologio, La
chiesa di S.Nicolò ed i resti del Palazzo Comitale, che si trovano nella piazza principale, la
fortezza Orsini, imponente costruzione del 1300 cui si accede da da un ponte ex-levatoio che
attraversa il fossato. Anche qui sono presenti notevoli tracce romane caratterizzate dai
Colombari, profonde buche scavate nel tufo sulle cui pareti sono scavate nicchie rettangolari,
ed etrusche come le vie Cave, lunghe e strette, nascoste tra la vegetazione , incassate
profondamente nel tufo a tal punti che le pareti raggiungono anche i venti metri di altezza.
Altra “curiosità” turistica di Sorano è Il Masso Leopoldino che domina l'abitato dal lato
opposto della fortezza. La struttura difensiva venne edificata nel corso del Settecento su
preesistenti costruzioni medievali e si presenta circondata da altissime mura a scarpa con
una torre di avvistamento che si innalza su un lato. Attualmente il Masso rappresenta una
delle attrazioni turistiche più significative del centro storico, da cui, tra l'altro,è possibile
godere di un panorama unico su tutta la Maremma.
Queste sono le località che visiteremo secondo un programma di massima fatto a tavolino
ma che potrà essere suscettibile di variazioni concordate in loco,
Le adesioni, dovendo dare conferma delle presenze per prenotare gli spazi dovranno
pervenire entro e non oltre il 14 marzo.
La partenza ufficiale avverrà dal Piazzale del Campus Scolastico Venerdi 21 marzo alle
ore 20. chi parte da Fano può attenderci al distributore sulla superstrada poco dopo l’uscita
per l’Auchan.
Per un migliore coordinamento si invitano gli interessati a comunicare alla Segreteria
eventuali partenze anticipate.
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ed accadrà prossimamente ….

Programma di massima 1° Semestre 2008
Data Località / evento

23 Febbraio PETRIANO - Cena sociale

8-9 Marzo ANCONA - 3° Raduno Città di Ancona

22-24 Marzo PITIGLIANO-SOVANA-SORANO

5 - 6 Aprile ROVIGO

25-27 Aprile VENEZIA - Isola degli Armeni

3-4 Maggio Da definire

17-18 Maggio CERVIA - Parco e Saline

1-2 Giugno MANTOVA e PARCO SIGURTA'

14-15 Giugno CENA SOCIALE al mare

28-29 Giugno SOGLIANO al Rubicone

Uscite alternative suggerite
1 Maggio Scampagnata classica a …..

3-4 Maggio TOLENTINO - Rievocazione storica
24-25 Maggio (Corpus D.) CANNARA/SPELLO - Infiorata

Questo programma potrà subire variazioni
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“we have a dream” noi abbiamo un sogno !

La nuova stagione è appena iniziata, quindi quale migliore occasione per augurarci,
innanzitutto, “buone vacanze” possibilmente insieme e sempre numerosi?
In realtà questo più che un augurio vuol essere una aspirazione del Consiglio Direttivo, che,
consapevole di aver lavorato e di lavorare per migliorare il Club nelle sue strutture e nei suoi
programmi, conta sulla fattiva collaborazione di tutti i Soci sia nella fase propositiva che, poi,
in quella pratica della partecipazione, per costruire programmi sempre più aderenti alle nostre
aspettative.
Lo scorso anno abbiamo raggiunto alcuni traguardi che si sono trasformati in benefici per tutti :
dalla disponibilità di una Sede alle agevolazioni per i soci, da una qualificata serie di uscite
che hanno visto una accresciuta partecipazione all’incremento del numero dei soci.
Oggi i nostri obiettivi debbono andare oltre. La meta è costruire un “grande Club”, dove
l’aggettivo grande non deve essere inteso come numeroso ( anche se il numero a volte conta nei
rapporti con le amministrazioni pubbliche e gli inserzionisti) ma come qualità di servizi offerti
ai soci, qualità dei rapporti interpersonali , educazione civica e non solo.

Premessa

“Camperare” ovvero andar col Camper è una scelta di vita.
Una scelta di libertà, libertà di partire quando ci pare, di fermarci a riposare quando siamo
stanchi o troviamo un posto che ci piace o solo perché decidiamo di farlo.
Libertà di portare con noi la nostra casa, i nostri cari, i nostri amici.
Libertà di godere del viaggio, della natura e di tutte quelle libertà suggerite dal nostro essere
camperisti.
Senza dimenticare mai che tutte le nostre libertà trovano un naturale confine con quelle del
nostro vicino.
Confine fragilissimo che solo la buona educazione rende pacifico e sicuro.
L’osservanza di pochissime norme elementari ci faranno vivere le nostre avventure nel e col
rispetto del prossimo.
Sono piccole pillole che fanno bene alla salute.
Assumerne una di tanto in tanto è la migliore garanzia per una vacanza più libera e serena.

Pillole di “Bon Ton”
Pillola n. 1
In primo luogo mai dimenticare l’amore per la natura ed il rispetto per l’ambiente.
Un ottimo comportamento sarà sempre un buon esempio per gli altri, ed è importante allo
stesso modo segnalare la condotta di altri camperisti.
Qualcuno non rispetta la natura? Facciamolo sapere a chi di dovere.

“ Rispetto, la prima regola per il camperista perfetto.”
( segue sui prossimi numeri)
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Notizie in breve:

Benvenuto al…. nuovo equipaggio che, nel mese di Febbraio, si è aggiunto alla
famiglia del Pesaro Camper Club.
A MEZZANOTTI Fausto, ed alla sua famiglia giunga il più caloroso benvenuto da parte di
tutti i Soci con il sincero augurio di vederli sempre presenti alle nostre uscite.

°°°°°°°°°°°°°°°°°

Per effettuare versamenti al Club ( quote sociali o quant’altro) si
possono ora effettuare le rimesse a mezzo C/C bancario le cui coordinate sono le seguenti:

RICEVIAMO via “MAIL” …la posta elettronica dei SOCI

Qui Corinaldo al Pesaro camper club!!!
BELLO,BELLO,BELLO!!!!
Davvero carino e simpatico il nuovo giornalino arrivato ieri a casa nostra. E’ sempre
molto atteso perché, non frequentando la sede a causa della distanza, rappresenta per
noi un filo diretto con tutto il gruppo. Appena recuperato nella cassetta della posta,
viene letto ad alta voce da mamma Laura, perché tutta la famiglia vuole sapere con
curiosità quali saranno le nuove uscite e ci piacciono molto anche i diari di bordo, dove
vengono raccontate le varie esperienze ( a proposito!! Margherita è orgogliosissima
della sua foto!!!.)
Il nuovo tocco di colore del giornalino, ci fa venire in mente la simpatia, la cordialità, le
risate che abbiamo trovato sempre nel vostro gruppo e, anche se facciamo parte del
Pesaro Camper Club da poco, vi vogliamo ringraziare perché ci avete fatto sentire
subito a nostro agio e siamo orgogliosi di farne parte. Grazie a tutti e da Corinaldo un
arrivederci a presto.
Laura, Loris,Valentino e la piccola Margherita.

“Il giornalino così a me sembra ottimo, una veste di tutto rispetto che
finalmente fa onore al Club.” Bigio

° ° ° ° ° ° ° ° ° °
Nota redazionale : Attestazioni di questo tenore, ma che potrebbero anche

essere di critica (costruttiva), denotano la sensibilità e l’attaccamento al Club del
Socio e comunque gratificano noi tutti del Consiglio Direttivo. GRAZIE!

BANCA di PESARO – Credito Cooperativo – Filiale di Pesaro
C.C. nr. (3011)46527 Codice Cin : B
Codice ABI 08826 Codice CAB : 13303

Per bonifici Codice Iban : IT 29 B 08826 13303 000030146527
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Diario di bordo:
2-3/2/2008 Fantaveicolando a Imola
Maturata dopo l’uscita del Giornalino di Dicembre , preannunciata nel corso dell’Assemblea e
via e-mail ove possibile e comunque affidata al tam-tam del passaparola, l’appuntamento del
primo week end di Febbraio ci ha portato a Imola dove si è svolto un carnevale tutto speciale.
Ci siamo ritrovati in 18 camper al Raduno che gli amici camperisti del luogo hanno ben
organizzato con tanto di cena pantagruelica e visite guidate al centro storico e dopo cena uno
spassosissimo intervento ad un “ballo in maschera” cui diversi equipaggi hanno preso parte
esibendosi in virtuosistici balli…… di gruppo.
L’indomani, dopo una notte di pioggia fitta e continua, con il tempo che si era rimesso al
meglio, moltissimi equipaggi hanno preso parte alla sfilata dei Camper nell’autodromo che ha
dato ai partecipanti prima l’emozione, con un giro al seguito dell’improvvisata “safety-car”
dell’organizzazione, poi il “brivido” del “gran Premio con un secondo giro a velocità più
allegra.
Sul mezzogiorno, un giro nel piazzale dove si stavano radunando i Fantaveicoli ha consentito
ad un gruppetto di soci, che hanno raccolto e fatta propria l’idea di partecipare come Club
all’edizione 2009, di perpetrare una vera e propria “ operazione di spionaggio industriale”
studiando da vicino i marchingegni e le soluzioni tecniche, fotografandone in gran segreto i
dettagli. Corre
addirittura voce
che qualcuno,
approfittando del
carnevale si sia
travestito da giap
ponese per pas
sare inosservato,
tanto loro
fotogra fano di
tutto.
Poi finalmente,
preceduta da fuo
chi pirotecnici, al
suono di una
improbabile ban
da musicale Cam
pana ha preso il
via la festa vera
e propria.

All’insegna della ecologia, della fantasia, dell’inventiva e del fai da te gli originali mezzi di
locomozione ad energia umana hanno sfilato, su un percorso cittadino, per la gioia e le risate di
tutti, grandi e piccini , che numerosi facevano ala al loro passaggio, nonostante la giornata
grigia ed a tratti piovosa.
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16-17/2/2008 GRAZIE MATELICA,
. . . . COMUNE AMICO

Davvero una squisita accoglienza abbiamo avuto sabato 16 e domenica 17 febbraio nella
splendida cittadina di Matelica.
Dopo un arrivo trionfale per le vie del centro della nostra carovana “tra due ali di folla festanti”,
la guida turistica, Matteo, ci ha accolti nel parcheggio, adiacente il centro, riservatoci per
l’occasione. Lì ci aspettavano altri due equipaggi arrivati in città già dal giorno precedente.
Sistemati in fretta i camper, il gruppo sotto la guida cordiale ed esperta di Matteo, si è ben
presto tuffato nel centro storico, tra vicoli e piazze, iniziando dalla chiesa di Santa Beata Mattia
adiacente al Convento delle Clarisse, monache di clausura. Da lì, lungo via Vittorio Emanuele,
arteria principale del centro storico, arriviamo in Piazza Enrico Mattei, nome ricorrente a
Matelica, essendo, il fondatore dell’ENI, il suo cittadino più illustre dell’ultimo secolo.
Ammirata la piazza, con i suoi palazzi e la loggia che ne delimitano il perimetro, la nostra
attenzione si sofferma sulla splendida fontana posta al centro, la cosiddetta “ fontana dei matti”,
per via di una strana leggenda secondo cui, girandoci attorno sette volte si ottiene la “patente”
di matto.
Concludiamo la giornata con una visita all’interno della cattedrale, per poi darci appuntamento
con la guida al mattino del giorno dopo.
Una “pizzata” in una grande ed organizzatissima pizzeria del posto conclude alla grande la
serata.
Il cielo terso che ci ha accompagnati in questi due giorni, in febbraio, di solito è sinonimo di
freddo, tanto freddo, ed infatti al risveglio qualcuno di noi si ritrova con qualche bel ghiacciolo
appeso al camper.
Alle 10.00 riprendiamo il filo della visita interrotta la sera prima con una accurata e dettagliata,
grazie sempre a Matteo, visita del Museo Civico Archeologico di Palazzo Finaguerra.
La mattinata si conclude poi all’interno
dell’enoteca comunale dove, come
aperitivo, ci gustiamo i prodotti
enogastronomici della zona, leggi
Verdicchio di Matelica ecc.
Nel primo pomeriggio, sempre con la
nostra preparatissima e
disponibilissima guida, ci avviamo a
bordo di un bus messoci a disposizione
dal Comune, ad ammirare i murales di
Braccano, frazioncina ad una manciata
di chilometri da Matelica, esempio di
un mirabile ed intelligente recupero di
un borgo altrimenti destinato a morire.
In conclusione del week-end, già dolce
e frizzante del suo, tanto per non farci mancare nulla, facciamo una capatina, sulla via del
rientro, ad una azienda agrituristica per fare scorta di bottiglie di Verdicchio e barattoli di miele
di melata di quercia.
Grazie Matelica, grazie della sorprendente ospitalità!!
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Notizie dai Club Amici, da Internet …
…e pillole di saggezza

A proposito di Revisioni.

Il C.d.S impone l’obbligo di revisione a tutti gli autoveicoli allo scadere del quarto anno dalla
data di prima immatricolazione e successivamente ogni due anni.
Quest’anno (2008) dovranno essere sottoposti a revisione tutti i Camper immatricolati per la
prima volta nell’anno 2004 e tutti quelli già sottoposti a revisione nel 2006.
La revisione va effettuata entro il mese di scadenza del rilascio del documento di
circolazione o di effettuazione dell’ultima revisione.

Ricordiamo a tutti i nostri soci che il Club ha in corso una convenzione con la ditta
Nicoletti (vedi spazio pubblicitario) la quale ci pratica, su presentazione della Tessera
Sociale, gli sconti indicati sulla tabella riportata in altra pagina.

Il calcolo dei fusibili

Quando si aggiunge una apparecchiatura elettrica che va allacciata all'alimentazione a 12 volts
del camper e' bene interporre sempre un fusibile di protezione.
Se preleveremo la corrente direttamente dalla batteria dovremo interporre sul filo di
alimentazione nei pressi della batteria un fusibile volante.
- Se sull'apparecchio che andremo ad allacciare non e' indicatol'assorbimento in Ampers ma i
Watts, useremo la seguente semplice formula per il calcolo:

Watts : volts = Amperes
- Cosi' ad esempio se dovremo collegare un apparecchio che, dalle caratteristiche, risulta
assorbire 48 watts divideremo questi ultimi per 12, che e' il voltaggio della batteria del veicolo,
e otterremo 4 Amperes che arrotonderemo per eccesso di un 25% ottenendo il valore definitivo
del fusibile da utilizzare che sara' di 5 Amperes.
- Se ci allacceremo ad un fusibile preesistente dovremo sostituire quest'ultimo con un altro di
valore adeguato.
- Se ad esempio il fusibile originale e' da 5 Amperes e noi dovremo allacciarvi un utilizzatore
che richiede 2 Amperes dovremo sommare i due valori arrotondando il risultato per eccesso, in
questo caso ne useremo uno da 8 Amperes.
Questa sostituzione si rende necessaria per evitare che il fusibile si bruci nel caso in cui si
dovessero utilizzare contemporaneamente tutte le utenze, ad esso collegate, superando cosi' la
soglia massima di corrente erogabile.
Comunque e' sempre consigliabile montare un fusibile aggiuntivo per evitare , aumentandone il
valore, di rendere poco sensibili quelli di serie.
Buon lavoro.
Da "turismoitinerante .com"


